
 
 
IN CITTA´ 
“LA MIA CERNUSCO” NELLE TELE   
DI CLAUDIO PAVONE 
 
Sino al 27 marzo alla Filanda di via Pietro da Cernusco espone il pittore cernuschese Claudio 
Pavone. Gli angoli più suggestivi della nostra città sono ritratti dallʼartista, da sempre 
appassionato di pittura. 

Nellʼedizione 2016 della Fiera di San Giuseppe le mostre dei pittori cernuschesi hanno avuto 
un meritato spazio. In un precedente articolo abbiamo parlato di quella di Modesto Rigoldi in 
Libreria del Naviglio, stavolta invece di Claudio Pavone che espone in Filanda. Per chi non 
sapeva di questa iniziativa era un poʼ difficile trovarla, perché relegata al primo piano 
dellʼedificio di via Pietro da Cernusco. Bisognava proprio andare a cercarla. Ma una volta saliti 
sul ballatoio che domina dallʼalto tutta la sala sottostante ecco che ad accogliere i visitatori cʼè 
proprio lui, Claudio Pavone. Persona di grande umiltà, che però nasconde molti interessi e 
tanta sensibilità. Ce se ne accorge parlandoci insieme, prima in un dialogo a tratti silenzioso 
poi, via via che si acquista confidenza, sempre più aperto. La pittura è la sua passione da 
sempre. Lʼaccompagna nei diversi passaggi della sua vita, a volte faticosi e imprevisti. In 
questa mostra dal titolo “La mia Cernusco” la sua attenzione è sugli angoli suggestivi della 
nostra città, con una predilezione per il Santuario di Santa Maria, dove la sua fede lo porta a 
cercare quella serenità interiore che è consolazione e affidamento. Le opere esposte sono 
tutte pitture ad olio. Questa mostra, che si può visitare sino al 27 marzo, negli orari di apertura 
della Filanda, non è la prima di Pavone, ma si aggiunge ad altre già fatte nella nostra città e 
un poʼ in tutta la Lombardia. Il tempo per dipingere se lo ritaglia tra un impegno e lʼaltro, 
prediligendo anche la notte. Quando poi si tratta di dipingere paesaggi, lʼattività allʼaperto è 
quella che gli dà un respiro e uno stimolo in più. 

Cernusco sul Naviglio, 21 marzo 2016 

	  


